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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

23_SO21_1_LRE_11_1_TESTO

Legge regionale 29 giugno 2023, n. 11
Legge di manutenzione della disciplina dell’organizzazione e 
del lavoro alle dipendenze della Regione autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia e degli enti regionali. Modifiche alle leggi regionali 
53/1981, 18/1996, 1/2000, 16/2010, 16/2021 e 22/2022.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

INDICE

Art. 1	 -	 (Modifiche all’articolo 10 della legge regionale 18/1996)
Art. 2	 -	 (Modifiche all’articolo 47 della legge regionale 18/1996)
Art. 3	 -	 (Modifica all’articolo 1 della legge regionale 1/2000)
Art. 4	 -	 (Modifica all’articolo 2 della legge regionale 16/2010)
Art. 5	 -	 (Modifica all’articolo 4 della legge regionale 16/2021)
Art. 6	 -	 (Abrogazioni)
Art. 7	 -	 (Entrata in vigore)

Art. 1
(Modifiche all’articolo 10 della legge regionale 18/1996)

1.	 All’articolo 10 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 (Riforma dell’impiego 
regionale in attuazione dei principi fondamentali di riforma economico sociale desumibili dalla legge 23 
ottobre 1992, n. 421), sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 2 le parole <<dall’Assessore competente>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<dal Direttore generale>>;

b)	 al comma 4 le parole <<l’Assessore competente>> sono sostituite dalle seguenti: <<il 
Direttore generale>>;

c)	 il comma 5 è abrogato.
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Art. 2
(Modifiche all’articolo 47 della legge regionale 18/1996)

1.	 All’articolo 47 della legge regionale 18/1996 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 3 bis le parole <<e può essere preposto a una o più strutture direzionali 
a livello di Servizio, qualora i relativi incarichi risultino vacanti. Il Regolamento di organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali può attribuire al Vicedirettore centrale ulteriori 
funzioni>> sono sostituite dalle seguenti: <<ed è nominato dal Direttore centrale o equiparato tra i 
direttori incardinati presso la medesima Direzione centrale o struttura direzionale equiparata>>;

b)	 al comma 4 bis le parole <<, b) e c),>> sono sostituite dalle seguenti: <<e b),>>.

Art. 3
(Modifica all’articolo 1 della legge regionale 1/2000)

1.	 Dopo il comma 1 bis dell’articolo 1 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1 
(Disposizioni in materia di personale regionale e di organizzazione degli uffici regionali, di lavori pubblici, 
urbanistica, edilizia residenziale pubblica e risorse idriche, di previdenza, di finanza e di contabilità 
regionale, di diritto allo studio, di pari opportunità tra uomo e donna, di agricoltura, di commercio, di 
ricostruzione, di sanità, di disciplina delle nomine di competenza regionale in Enti ed Istituti pubblici e di 
riduzione del prezzo alla pompa delle benzine nel territorio regionale), è aggiunto il seguente:

<<1 ter.	 Al di fuori dei casi di conferimento di incarico dirigenziale, ai fini della valutazione 
dell’accoglimento o del rigetto dell’istanza di collocamento in aspettativa del dipendente, il Direttore 
centrale o equiparato dell’unità organizzativa di massima dimensione, a cui il dipendente è assegnato, 
esprime parere obbligatorio non vincolante entro quindici giorni dalla ricezione dell’istanza.>>.

Art. 4
(Modifica all’articolo 2 della legge regionale 16/2010)

1.	 Al comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 11 agosto 2010, n. 16 (Norme urgenti 
in materia di personale e di organizzazione nonché in materia di passaggio al digitale terrestre), le parole 
<<in materia di personale>> sono sostituite dalle seguenti: <<in materia di funzione pubblica>>.

Art. 5
(Modifica all’articolo 4 della legge regionale 16/2021)

1.	 Al comma 9 dell’articolo 4 della legge regionale 2 novembre 2021, n. 16 (Misure finanziarie 
intersettoriali), 	 dopo la parola <<mensile>> è inserita la seguente: <<omnicomprensivo>> e le parole 
<<staff della Regione. Al commissario straordinario spetta, altresì, il rimborso delle spese di viaggio 
anche con mezzo proprio e delle altre spese documentate, sostenute per lo svolgimento dell’incarico, 
calcolato in base ai criteri applicati per i dipendenti regionali>> sono sostituite dalle seguenti: <<Servizio 
della Regione>>.

2.	 Per le finalità di cui all’articolo 4, comma 9, della legge regionale 16/2021, come 
modificato dal comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi istituzionali, 
generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa per gli anni 2023-2025.

Art. 6
(Abrogazioni)

1.	 Sono abrogate le seguenti disposizioni:
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a)	 l’articolo 6 della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53 (Stato giuridico e trattamento 
economico del personale della Regione autonoma Friuli - Venezia Giulia);

b)	 i commi da 17 a 21 dell’articolo 12 della legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22 (Legge 
di stabilità 2023).

Art. 7
(Entrata in vigore)

1.	 La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino ufficiale della Regione, a eccezione delle disposizioni di cui all’articolo 2 che hanno effetto 
dalla data di entrata in vigore delle modifiche al regolamento di organizzazione dell’Amministrazione 
regionale e degli enti regionali.

2.	 Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1 ter, della legge regionale 1/2000, 
come aggiunto dall’articolo 3, si applicano alle istanze di collocamento in aspettativa presentate 
successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 29 giugno 2023

FEDRIGA
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NOTE 
Avvertenza 
 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 
1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 
 
Nota all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Incompatibilità) 

 
1. Il dipendente regionale non può esercitare attività commerciali, industriali o professionali, ovvero assumere 
impieghi alle dipendenze di soggetti pubblici o privati; tale divieto non opera, previa verifica della relativa 
compatibilità, per i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non superiore al 
50 per cento di quella a tempo pieno.  
 
2. Su richiesta dell’interessato il Direttore regionale dell’organizzazione e del personale può autorizzare 
l’accettazione di incarichi temporanei ed occasionali a favore di soggetti pubblici o privati, ovvero l’assunzione di 
cariche in società non aventi fini di lucro. L’autorizzazione viene concessa dopo avere verificato la compatibilità con 
gli obblighi derivanti dal rapporto di servizio con la Regione e sempre che non ostino ragioni di opportunità 
particolarmente in relazione all’esigenza di assicurare la trasparenza dell’operato dell’Amministrazione. Quando la 
richiesta sia presentata da un Direttore regionale o equiparato l’autorizzazione viene concessa dal Direttore 
generale. 
 
3. A tal fine la Giunta regionale provvede a: 
 
a) determinare criteri oggettivi ai quali attenersi nell’autorizzare l’espletamento di incarichi o l’esercizio delle cariche 
di cui al comma 2; 
 
b) individuare le tipologie di incarichi che, per le loro caratteristiche, si intendono autorizzati decorso un 
determinato lasso di tempo dalla domanda senza che sia intervenuto un provvedimento di diniego o una richiesta 
di ulteriori elementi di valutazione. 
 
4. Il Direttore regionale dell’organizzazione e del personale o, nel caso di Direttore regionale o equiparato, il 
Direttore generale, diffida il dipendente che svolga un’attività non autorizzata ad eliminare tale situazione 
fissandogli un termine a pena di decadenza dall’impiego. È peraltro fatta salva - pur rimossa la situazione di 
incompatibilità - l’applicazione di eventuali sanzioni disciplinari. 
 
[5. La Giunta regionale istituisce un elenco degli incarichi attribuiti o autorizzati e delle cariche assunte ai 
sensi del presente articolo, con l’indicazione dei relativi compensi.] 
 
6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano qualora il dipendente regionale sia chiamato a ricoprire 
incarichi o cariche su designazione o nomina della Regione. 
 
6 bis. Al personale del Corpo forestale regionale che sia componente dell’organo esecutivo di un ente locale della 
Regione non può essere conferito l’incarico di coordinatore e di coordinatore sostituto di struttura stabile di livello 
inferiore al Servizio, avente funzioni di vigilanza, che operi nell’ambito territoriale dell’ente locale medesimo. Al 
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personale regionale che sia componente dell’organo esecutivo di un ente locale della Regione non può essere 
conferito l’incarico di direttore del Servizio competente in materia di Corpo forestale regionale. 
 
7. Sono abrogati gli articoli 58, 59, 60, 61, 62, 111 e 112 della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53. 
 
8. Sino all’attuazione degli adempimenti di cui al comma 3 continua a trovare applicazione la normativa vigente. 
 
 
Nota all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 47 della legge regionale 18/1996, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 47 

(Articolazione della dirigenza) 
 
1. La dirigenza si articola su un’unica qualifica e su più profili professionali. 
 
2. Nell’ambito della qualifica di cui al comma 1, sono previsti i seguenti incarichi: 
 
a) direttore generale; 
 
b) direttore centrale; 
 
c) vicedirettore centrale; 
 
d) direttore di Servizio; 
 
e) direttore di staff. 
 
3. Il direttore generale opera alle dirette dipendenze del Presidente della Regione, in posizione sovraordinata 
rispetto ai direttori centrali, con funzioni di sovrintendenza e di impulso in ordine alla gestione dell’Amministrazione 
regionale, assicurando l’attuazione degli indirizzi e degli obiettivi stabiliti dal Presidente medesimo e dalla Giunta 
regionale e garantendo il coordinamento e la continuità dell’attività delle Direzioni centrali; svolge, altresì, le 
funzioni attribuite dal regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali. 
L’incarico di direttore centrale comporta la preposizione a una Direzione centrale o a una struttura equiparata a 
Direzione centrale, ovvero l’affidamento di incarichi per l’espletamento di particolari funzioni. L’incarico di direttore 
di Servizio comporta la preposizione a un Servizio o a una struttura equiparata a Servizio. 
 
3 bis. L’incarico di Vicedirettore centrale può essere conferito presso ogni Direzione centrale o struttura direzionale 
equiparata, a eccezione degli enti regionali. Il Vicedirettore centrale coadiuva il Direttore centrale nell’esercizio delle 
sue funzioni, svolge i compiti da questi espressamente conferiti, esercita funzioni sostitutorie in caso di assenza, 
impedimento o vacanza del Direttore centrale, o equiparato, ed è nominato dal Direttore centrale o equiparato 
tra i direttori incardinati presso la medesima Direzione centrale o struttura direzionale equiparata. 
 
4. Gli incarichi dirigenziali possono essere conferiti anche con contratto a tempo determinato di diritto privato; il 
conferimento a un dipendente del ruolo unico regionale determina il collocamento in aspettativa senza assegni 
per tutta la durata dell’incarico e il servizio prestato in forza di detto contratto è utile ai fini del trattamento di 
quiescenza e di previdenza, nonché dell’anzianità di servizio. Il Capo di Gabinetto della Presidenza della Regione 
opera a supporto del Presidente quale responsabile dell’Ufficio di Gabinetto, struttura di diretta collaborazione con 
il Presidente medesimo. L’incarico di Capo di Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale è correlato alla 
durata in carica del Presidente della Regione. Gli incarichi di cui al comma 2, lettere d) ed e), non possono essere 
conferiti con contratto a tempo determinato di diritto privato a personale del ruolo unico regionale appartenente 
alla categoria dirigenziale. 
 
4 bis. Gli incarichi di cui al comma 2, lettere a) e b), rivestono carattere di fiduciarietà. Il conferimento degli incarichi 
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di cui al comma 2 con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto privato a soggetti esterni 
all’Amministrazione regionale può avvenire, fornendone esplicita motivazione, a fronte di specifiche esigenze, per 
un numero complessivo massimo di unità pari al 20 per cento del numero di posti previsti, complessivamente, per 
gli incarichi medesimi, con arrotondamento all’unità superiore. 
 
4 ter. (ABROGATO) 
 
4 quater. (ABROGATO) 
 
4 quinquies. Al direttore di staff possono essere attribuiti particolari progetti o attività; al medesimo può essere, 
altresì, assegnato personale. Il Direttore di staff può sottoscrivere proposte di deliberazioni della Giunta regionale 
ai fini dell’attestazione del completamento dell’istruttoria e della legittimità. 
 
5. Il conferimento di un incarico dirigenziale con contratto a tempo determinato di diritto privato a soggetti estranei 
all’Amministrazione regionale provenienti dal settore pubblico è subordinato alla loro collocazione in aspettativa o 
fuori ruolo da parte dell’ente di appartenenza, secondo il relativo ordinamento. 
 
6. (ABROGATO) 
 
7. (ABROGATO) 
 
 
Nota all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 1 
(Collocamento in aspettativa di dipendenti regionali) 

 
1. I dipendenti regionali con rapporto di lavoro a tempo indeterminato assunti con contratto a tempo determinato 
presso altra pubblica Amministrazione ovvero in società per azioni con partecipazione maggioritaria della Regione 
ovvero presso l’UPI, l’ANCI o l’UNCEM del Friuli Venezia Giulia o presso enti, fondazioni o associazioni non aventi 
scopo di lucro, operanti sul territorio regionale, sono collocati in aspettativa senza assegni salvo motivato diniego 
dell’amministrazione in ordine alle proprie preminenti esigenze organizzative, non opponibile nei casi di 
conferimento di incarico dirigenziale. Il periodo di aspettativa è utile ai fini dell’anzianità di servizio. 
 
1 bis (ABROGATO) 
 
1 ter. Al di fuori dei casi di conferimento di incarico dirigenziale, ai fini della valutazione dell’accoglimento 
o del rigetto dell’istanza di collocamento in aspettativa del dipendente, il Direttore centrale o equiparato 
dell’unità organizzativa di massima dimensione, a cui il dipendente è assegnato, esprime parere 
obbligatorio non vincolante entro quindici giorni dalla ricezione dell’istanza. 
 
 
Nota all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 11 agosto 2010, n. 16, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Disposizioni in materia di assenza per malattia, procedimento disciplinare, rilevazione della presenza, messa a 

disposizione, premialità e aspettativa) 
 

1. In caso di assenza per malattia, al personale regionale si applica la disciplina statale in materia di fasce orarie di 
reperibilità entro le quali devono essere effettuate le visite mediche di controllo e in materia di trasmissione dei 
relativi attestati. 
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2. AI personale regionale si applica la disciplina statale in materia di forme e termini del procedimento disciplinare; 
continuano a essere definite in sede di contrattazione collettiva, fermo restando quanto previsto in materia dalla 
disciplina statale, la tipologia delle infrazioni e delle relative sanzioni. Le competenze poste dalla disciplina statale 
in capo all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari devono intendersi attribuite al Direttore centrale della 
struttura direzionale competente in materia di funzione pubblica. 
 
3. Fermo restando che la rilevazione della presenza in servizio del personale regionale è accertata con sistemi di 
tipo automatico, in relazione alle particolari esigenze organizzative e funzionali degli uffici di segreteria a supporto 
agli organi politici, di cui all’articolo 38 del regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli 
enti regionali, emanato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive 
modifiche, degli uffici di segreteria di cui al capo II, sezione III, del regolamento di organizzazione degli uffici del 
Consiglio regionale, approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 142, del 16 giugno 2005, e successive 
modifiche, delle segreterie dei gruppi consiliari di cui all’articolo 4 della legge regionale 28 ottobre 1980, n. 52 
(Norme per il funzionamento dei gruppi consiliari), e delle stazioni forestali, il personale assegnato ai predetti uffici, 
tenuto conto delle caratteristiche peculiari dell’attività svolta, può continuare a essere autorizzato a registrare la 
propria presenza in servizio e tutti i movimenti in entrata e uscita, anche oltre l’orario d’obbligo, tramite personale 
sottoscrizione dell’apposito registro da validarsi a cura dell’amministratore o del responsabile di struttura. 
 
4. (ABROGATO) 
 
5. Gli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 4 fanno carico alle seguenti unità di bilancio e ai capitoli dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010 a fianco 
di ciascuna indicati: 
 
a) unità di bilancio 11.3.1.1185 - capitoli 3550 e 9670; 
 
b) unità di bilancio 11.3.1.1184 - capitolo 9650; 
 
c) unità di bilancio 12.2.4.3480 - capitoli 9881 e 9882. 
 
6. A valere dall’anno 2010 e fermo restando il rispetto delle disposizioni di cui all’ articolo 9, comma 2 bis, del decreto 
legge 78/2010, convertito dalla legge 122/2010, le risorse destinate al finanziamento del sistema premiale del 
personale regionale non dirigente della Regione possono essere integrate, con gli strumenti di bilancio e, 
comunque, nell’ambito delle effettive disponibilità, a condizione che gli obiettivi complessivamente assegnati alle 
diverse strutture direzionali, come verificati dal nucleo di valutazione, siano raggiunti nella misura pari all’80 per 
cento. 
 
7. AI fine di consentire l’adeguata valorizzazione dei comportamenti organizzativi del personale di cui agli articoli 4 
e 5 della legge regionale 52/1980, di cui al capo II, sezione III, del regolamento di organizzazione degli uffici del 
Consiglio regionale, approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 142, del 16 
giugno 2005, e successive modifiche, e di cui all’articolo 38 del regolamento di organizzazione della Regione e degli 
enti regionali, emanato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive 
modifiche, compreso il personale adibito alla mansione di autista di rappresentanza, è autorizzata la 
corresponsione del premio del sistema incentivante per l’anno 2008 nei limiti della parte di cui al punto 4, lettera 
b), numero 1), dell’accordo recante "Contratto collettivo integrativo 1998-2001 Area non dirigenziale: Accordo 
progressioni 2008-2009 e premiale 2008" sottoscritto il 4 maggio 2009. 
 
8. Per le finalità di cui al comma 7, per le annualità successive all’anno 2008 l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a erogare il premio del sistema incentivante nella misura determinata dagli accordi di attuazione 
dell’articolo 17, comma 4, del contratto collettivo integrativo 1998-2001 Area non dirigenziale sottoscritto l’11 
ottobre 2007, pubblicato sul BUR n. 45 del 7 novembre 2007. 
 
9. All’onere di 240.000 euro per l’anno 2010, derivante dal disposto di cui ai commi 7 e 8 riferiti alle annualità 2008 
e 2009, e di 120.000 euro per ciascuno degli anni 2011 e 2012 si provvede, ai sensi dell’articolo 18, comma 11, della 
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legge regionale 21/2007, mediante prelevamento dall’unità di bilancio 11.3.1.5033 e dal capitolo 9646 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010. 
 
10. Il personale dipendente del ruolo unico regionale impiegato temporaneamente presso le istituzioni europee, le 
agenzie europee, i soggetti costituiti in base al regolamento (CE) n. 1082/2006, del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 5 luglio 2006 relativo a un gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT), o presso altri enti o 
organismi internazionali o Stati esteri è collocato in aspettativa senza assegni salvo motivato diniego 
dell’amministrazione in ordine alle proprie preminenti esigenze organizzative. Il periodo di aspettativa è utile ai fini 
dell’anzianità di servizio. 
 
 
Nota all’articolo 5 
 
- Il testo dell’articolo 4, commi da 3 a 11, della legge regionale 2 novembre 2021, n. 16, modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile) 

 
- omissis – 

 
3. Per garantire un più efficace e sollecito completamento della realizzazione dell’intervento di approfondimento 
dei fondali del Porto di Monfalcone, in attuazione dell’articolo 4 dell’"Intesa tra la Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia e l’Autorità di sistema portuale del mare Adriatico orientale, in attuazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 57/2018 e dell’ articolo 5, comma 2, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 28, per la gestione del 
Porto di Monfalcone", stipulata il 20 dicembre 2019, e della realizzazione dei dragaggi dei fondali delle aree portuali 
di San Giorgio di Nogaro e di Marano Lagunare, la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in via straordinaria, 
avvalendosi del Consorzio di sviluppo economico della Venezia Giulia (COSEVEG) e del Consorzio di bonifica 
pianura friulana (CBPF), istituisce un ufficio speciale per lo svolgimento delle seguenti funzioni e attività: 
 
a) autorità espropriante; 
 
b) responsabile del procedimento nelle fasi di progettazione, di affidamento, di esecuzione e di collaudo degli 
interventi; 
 
c) progettazione degli interventi; 
 
d) approvazione delle fasi progettuali e acquisizione delle autorizzazioni prescritte per la realizzazione degli 
interventi; 
 
e) stazione appaltante per le fasi di individuazione dei contraenti; 
 
f) aggiudicazione di lavori, servizi e forniture; 
 
g) stipula dei contratti di appalto di lavori, servizi e forniture; 
 
h) esecuzione dei contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, nonché tenuta della contabilità; 
 
i) collaudo dei lavori e verifica della conformità di servizi e forniture; 
 
j) adozione dei provvedimenti di pagamento delle spese derivanti dall’attuazione degli interventi; 
 
k) approvazione dei certificati di collaudo e dei certificati di verifica della conformità. 
 
4. I rapporti tra la Regione e il COSEVEG e il CBPF, compresi l’entità e il trasferimento delle risorse per le spese di 
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funzionamento dell’ufficio speciale di cui al comma 3, sono disciplinati da apposita convenzione il cui schema è 
approvato dalla Giunta regionale. 
 
5. Per l’esercizio delle funzioni e delle attività dell’ufficio speciale indicate al comma 3 con decreto del Presidente 
della Regione è nominato un commissario straordinario scelto fiduciariamente tra soggetti in possesso di 
caratteristiche professionali e di pregresse esperienze, coerenti con le attività da svolgere. Con il medesimo decreto 
è fissata, in relazione al completamento degli interventi di cui al comma 3, la durata dell’incarico del commissario 
straordinario. 
 
6. Il commissario straordinario opera in attuazione delle direttive emanate dalla Giunta regionale e in raccordo con 
le strutture regionali competenti. 
 
7. Ai fini della realizzazione delle funzioni e delle attività di cui al comma 3 il commissario straordinario: 
 
a) dispone di personale del COSEVEG e del CBPF, dipendente o assunto con forme di lavoro flessibile, nonché di 
personale della Regione; 
 
b) può disporre di collaborazioni e di consulenze. 
 
8. Il commissario straordinario trasmette alla Giunta regionale, entro il 31 marzo di ogni anno, una relazione 
sull’attività svolta nell’anno precedente. 
 
9. Al commissario straordinario è attribuito un compenso mensile omnicomprensivo, a titolo di indennità, 
determinato dalla Giunta regionale in misura non superiore al trattamento economico previsto per la fascia 
retributiva più bassa del Direttore di Servizio della Regione. 
 
10. Per le finalità di cui al comma 3 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 1 (Difesa del suolo) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) e 
sullo stanziamento della Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 3 (Trasporto per vie 
d’acqua) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 
 
11. Per le finalità di cui ai commi 7 e 9 è destinata la spesa complessiva di 660.000 euro suddivisi in ragione di: 
 
a) 32.000 euro per l’anno 2021, 160.000 euro per l’anno 2022 e 160.000 euro per l’anno 2023, a valere sulla Missione 
n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 3 (Trasporto per vie d’acqua) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023; 
 
b) 21.570 euro per l’anno 2021, 110.000 euro per l’anno 2022 e 110.000 euro per l’anno 2023, a valere sulla Missione 
n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023; 
 
c) 6.430 euro per l’anno 2021, 30.000 euro per l’anno 2022 e 30.000 euro per l’anno 2023, a valere sulla Missione n. 
1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 4 (Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella D di cui al comma 33. 

 
- omissis – 

 
 
Note all’articolo 6 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
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[Art. 6 
 
Per lo svolgimento di attività di studio, ricerca e progettazione, per la formulazione di schemi di progetti 
di legge, nonché per l’ esame di particolari problemi possono costituirsi, in via temporanea, con decreto 
del Presidente della Giunta regionale, su conforme deliberazione della Giunta stessa, sentito il Consiglio 
di Amministrazione, gruppi di lavoro tra dipendenti appartenenti a Direzioni regionali o Servizi autonomi 
o Enti regionali diversi, con l’ eventuale partecipazione di esperti estranei all’ Amministrazione regionale. 
 
Il provvedimento con il quale viene costituito il gruppo di lavoro deve contenere l’indicazione della durata 
dei lavori, gli obiettivi che il gruppo deve perseguire nonché la sua composizione e la designazione di un 
coordinatore. 
 
Il coordinatore formula, fra l’altro, il programma di lavoro del gruppo, ne coordina la relativa attività ed è 
responsabile del risultato conseguito dal gruppo stesso. 
 
Al termine dei lavori o di singoli stadi degli stessi, l’Assessore o gli Assessori competenti presentano alla 
Giunta regionale una relazione contenente una valutazione dei risultati conseguiti da ciascun Gruppo. 
 
Qualora la valutazione di cui al comma precedente sia positiva ed il lavoro sia stato portato a termine 
entro i tempi prefissati, al coordinatore di gruppo viene corrisposta l’indennità prevista dal secondo 
comma dell’articolo 9. 
 
L’indennità di cui al comma precedente non spetta qualora si tratti di coordinamento di attività di 
personale appartenente esclusivamente a livelli inferiori e nel gruppo di lavoro non siano inclusi membri 
estranei all’ Amministrazione regionale. 
 
A nessun dipendente può essere affidato contemporaneamente il coordinamento di più gruppi di lavoro. 
 
I coordinatori designati ai sensi del presente articolo non possono contemporaneamente superare il limite 
massimo del 2% della dotazione organica del personale del ruolo unico regionale.] 
 
 
- Il testo dei commi da 17 a 21 dell’articolo 12 della legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22, abrogati dal 
presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 12 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione e altre norme intersettoriali e contabili) 

 
- omissis- 

 
[17. Per le finalità previste dall’articolo 2 alla legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26 (Legge di stabilità 
2021), e nell’ambito dell’Accordo di programma per la riqualificazione e lo sviluppo del Porto Vecchio di 
Trieste, per l’insediamento in unica sede dei nuovi uffici regionali del 29 novembre 2022, allo scopo di 
coordinare le attività connesse alla progettazione e alla realizzazione delle relative opere, nonché 
all’attuazione degli interventi specificatamente individuati nell’ambito dell’Accordo di programma, presso 
la Presidenza della Regione è nominato un commissario straordinario.] 
 
[18. Il commissario straordinario di cui al comma 17 è nominato con decreto del Presidente della Regione, 
previa deliberazione della Giunta regionale, per un periodo di tre anni, prorogabile.] 
 
[19. Con la deliberazione di cui al comma 18 sono individuati, in particolare: 
 
a) i compiti affidati al commissario straordinario e le relative modalità di svolgimento, anche prevedendo 
eventuali forme di coordinamento all’interno dell’Amministrazione regionale; 
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b) il compenso del commissario straordinario ragguagliato alla retribuzione spettante al personale 
regionale con qualifica di dirigente, nonché i rimborsi nella misura prevista per il personale regionale.] 
 
[20. Per lo svolgimento dei propri compiti il commissario straordinario si avvale di personale della Regione, 
ovvero di personale reclutato con forme di lavoro flessibile o mediante gli istituti di cui agli articoli 27 e 28 
della legge regionale 9 dicembre 2016, n.18 (Disposizioni in materia di sistema integrato del pubblico 
impiego regionale e locale), e può far ricorso a consulenze e incarichi professionali esterni.] 
 
[21. Per le finalità di cui ai commi 17 e 20 è destinata la spesa complessiva di 1.350.000 euro, suddivisa in 
ragione di 450.000 euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi 
istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella L di cui al comma 29.] 

 
- omissis- 
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LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 3 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale l’1 giugno 2023; 

- assegnato alla I Commissione l’1 giugno 2023; 

- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dalla I Commissione permanente nella seduta del 
14 giugno 2023 con relazione, di maggioranza, del consigliere Basso e, di minoranza, del consigliere 
Moretti; 

- esaminato e approvato a maggioranza, senza modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta 
antimeridiana del 21 giugno 2023; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del  
Consiglio regionale n. 4133/P del 27 giugno 2023. 



14 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
parte I-II-III (fascicolo unico)

DIREZIONE E REDAZIONE (pubblicazione atti nel B.U.R.)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
PRESIDENZA DELLA REGIONE 
SEGRETARIATO GENERALE - SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA E DELLA GIUNTA
Piazza dell’Unità d’Italia 1 - 34121 Trieste
Tel. +39 040 377.3607
Fax +39 040 377.3554
e-mail: ufficio.bur@regione.fvg.it

AMMINISTRAZIONE (spese di pubblicazione atti nella parte terza del B.U.R. e fascicoli)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO, DEMANIO, SERVIZI GENERALI E SISTEMI INFORMATIVI - SERVIZIO LOGI-
STICA, PROTOCOLLO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI 
Corso Cavour 1 - 34132 Trieste
Tel. +39 040 377.2016
Fax +39 040 377.2383
e-mail:	 logistica@regione.fvg.it
	 logistica@certregione.fvg.it

30 giugno 2023 so21



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 15 

PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 
377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazio-
ne eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE
TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,

SPAZI, ECC.
A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE
TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO

A/4 INTERO O PARTE
A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO, DEMANIO, SERVIZI GENERALI E SISTEMI INFORMATIVI - SERVIZIO LOGISTICA, PRO-
TOCOLLO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
			   logistica@certregione.fvg.it
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

•	 per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC
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